
Gv 2, 1-11 In quel tempo, 1vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre

di Gesù. 2Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 3Venuto a mancare il

vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». 4E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi

da me? Non è ancora giunta la mia ora». 5Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa

vi dica, fatela». 6Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, con-

tenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. 7E Gesù disse loro: «Riempite d’acqua le

anfore»; e le riempirono fino all’orlo. 8Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene a

colui che dirige il banchetto». Ed essi gliene portarono. 9Come ebbe assaggiato l’acqua

diventata vino, colui che dirigeva il banchetto – il quale non sapeva da dove venisse, ma

lo sapevano i servitori che avevano preso l’acqua – chiamò lo sposo 10e gli disse: «Tutti

mettono in tavola il vino buono all’inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno

buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora».11Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti

da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.

20 gennaio «QUALSIASI COSA VI DICA, FATELA»
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“Se dico don Bosco tu a cosa pensi?” Se dovessimo porre
questa domanda a tutti i nostri parrocchiani, credo che le rispo-
ste sarebbero più o meno sempre le stesse: oratorio, giovani,
ritrovo, bambini, giochi, divertimento, educazione e così via.
Nella memoria e nel cuore delle persone San Giovanni Bosco è
sicuramente uno dei santi che più amiamo ricordare per una vita
trascorsa accanto ai giovani, ai bambini, ai poveri, agli emargi-
nati dalla società torinese di metà ottocento. 

Mi piace però aggiungere una parola a quelle citate sopra,
una parola che spazia a 360 gradi, ed è STILE. Sì, perché quan-
do penso a don Bosco e alla sua vita, penso soprattutto al modo
in cui l’ha vissuta, a come si è lasciato guidare e ha guidato, con
una modalità tutta sua, unica e originale, tanto che poi ha addi-
rittura fondato delle congregazioni religiose che tale “carisma” lo
vivono ancora oggi.

E se il nostro oratorio e il nostro circolo NOI è dedicato a
don Bosco, anche noi vogliamo cercare di comprendere e vive-
re sempre più questo stile… ma per noi… cosa vuol dire con-
cretamente?

Lo”stile don Bosco” è ACCOGLIENZA: vivere l’oratorio è
avere le porte aperte, e non intendo tanto fisicamente (anche,
sarebbe bello… compatibilmente con la forze che si hanno)
quanto “mentalmente”… è accogliere proposte, idee, progetti…
è accogliere tutte le persone, di qualsiasi provenienza e cultu-
ra… è accogliere e “raccogliere” non solo i “bravi e buoni” ma

soprattutto coloro che magari della par-
rocchia non interessa nulla, provando
con delicatezza ad avvicinarli… non per
portarli chissà dove ma solo per affetto
ed interesse nei loro confronti…

Lo “stile don Bosco” è IMPEGNO:
vivere in oratorio, per l’oratorio, con l’o-
ratorio significa anche un impegno, che non è impossibile, ma è
costante. L’oratorio non dovrebbe essere un luogo delle “ecce-
zioni”, degli avvenimenti “spot”, delle “grandi occasioni” ma lo
spazio della quotidianità, della semplicità, della “ordinarietà”,
dove qualsiasi cosa fai è importante perché tu la vivi come tale…
dove si lavora in silenzio ma senza sosta, anche se apparente-
mente sembra che “non si faccia nulla” solo perché non si orga-
nizzano grandi eventi…

Lo “stile don Bosco” è PASSIONE: una passione per l’edu-
cazione innanzitutto, per la formazione del ragazzo e del giova-
ne nella sua totalità, ma anche per la crescita dell’adulto, del
genitore, dell’educatore… una passione direi “per la vita”… per-
ché un’esistenza vissuta senza entusiasmo, senza gusto, senza
passione appunto… che esistenza è?

Non è uno stile facile quello del caro don Bosco, ma a noi
piace così! Le cose facili, quelle che non “smuovono” nulla den-
tro, che non danno fastidio a nessuno, quelle che lasciano tutto
così com’è non fanno per noi… perché ci

STILE DON BOSCO… CI PIACE! 

(segue a pag. 2)



piace pensare che chi ha avuto la bella
intuizione di intitolare l’oratorio a don Bosco tanti anni fa avesse
nel cuore proprio questi stessi sentimenti.

Viviamo allora questa seconda metà del mese di gennaio che
ci avvicina alla data del 31, ricorrenza della morte di don Bosco,
riflettendo tutti insieme sullo “stile don Bosco” e su come ciascu-
no di noi, nel suo piccolo, può attuarlo, con semplicità e determi-
nazione, con gioia ed impegno, con entusiasmo e passione.

Approfittiamo di questo spazio concesso su “Insieme” per ricor-
dare 2 appuntamenti che ci aiuteranno a vivere tale ricorrenza:

- domenica 27 gennaio alle ore 10.30: S. Messa con ricor-
do di don Bosco dalle ore 15.30 in oratorio: Festa di San
Giovanni Bosco con gioco iniziale, merenda 

alle ore 17.00 spettacolo “Eroi” con i “Tri-Fuori-Fase” e a
seguire, per chi ha piacere, pizza insieme

- venerdì 01 febbraio ore 20.15 in oratorio: serata di for-
mazione per genitori, educatori, insegnanti, animatori con il
dott. Matteo Pasqual, formatore e genitore salesiano, che ci aiu-
terà a capire lo “stile don Bosco” 

nella stessa serata, al termine dell’incontro formativo, coglie-
remo l’occasione per rinnovare il consiglio direttivo dell’oratorio-
circolo NOI, che ha avuto la sua naturale scadenza a luglio 2018.
Invitiamo perciò soprattutto i tesserati maggiorenni ad essere pre-
senti e se qualcuno vuole mettersi in gioco… le porte sono aper-
te!!! (contattare eventualmente Eva)

Eva

Martedì scorso sono andato al cimitero per far visita ad un
caro amico: Daniele Berti! Ero solo con lui e allora i ricordi mi
hanno portato lontano nel tempo, agli anni della giovinezza, dei
sogni, dei propositi, delle speranze e illusioni. L’ho rivisto all’ora-
torio, due stanze fatte coi blocchi di cemento, volute da don
Umberto Marcuzzi, cappellano di primo pelo qui da noi, negli anni
1952/58. Erano due stanze con pochi arredi ma piene di giovani
e ragazzi che avevano voglia di vivere la giovinezza in sana com-
pagnia. Daniele era delegato di Azione Cattolica, un “attivista”
nostro capo e rappresentante. Lo ricordo attore teatrante ne: Le
Pistrine, Il Menestrello della Morte e altro ancora. Impegnatissimo
a organizzare lotterie in favore della parrocchia fortemente inde-
bitata causa l’ampliamento della V.S.V. Era amante del gioco,
specie il ping-pong, dove eccelleva nelle schiacciate, ma amava
pure il calcio e bramava vestire la maglia N° 6 dell’Annonese che
una domenica pomeriggio Giorgio Ruzzene gli assegnò ed egli
toccò il cielo con un dito. Ma ciò che ci unì di più e più a lungo è
stato il ciclismo. Tifava per un piemontese, il “Cit”, al secolo Nino
de Filippis e nel 1960 abbiamo deciso di praticare questo sport
anche noi, a livello turistico. La prima grande uscita ci portò a
Tramonti di Sopra, dove era parroco don Umberto Marcuzzi, sor-
preso e felice della visita, che nel salutarci gridò a sua madre

Maria: ”Mamma, fa una grande pastasciutta
che abbiamo tre ospiti!” Sul finire degli anni
’70 ha dato vita ad una società ciclistica di
giovani, allievi e juniores, la Berti Arreda alla
quale, noi non più giovani, ci siamo aggrega-
ti dando origine al gruppo degli amatori. Quante corse fra amici!
Qualche capitombolo, qualche richiamo e anche di più. Ma quan-
te mangiate, bevute e risate in compagnia. Ha amato la politica,
è stato segretario di partito e consigliere comunale. Gli piaceva-
no i mercatini dell’antiquariato che frequentava abitualmente
dove cercava, trovava e comperava cartoline viaggiate con vedu-
te di Annone. Amava scrivere e descrivere fatti e personaggi del
paese che ci ha “regalato” nel suo libro: Annone Veneto dal 1890
ai giorni nostri.  Ha fatto molte altre cose ancora, sicuramente più
importanti di queste, ma se non avesse scritto quel libro illustrato
con le cartoline viaggiate avremmo perduto il profilo e la storia di
molti personaggi e racconti nostrani. Grazie di tutto amico
Daniele dai ciclisti e dai paesani che ti leggeranno per ricordare.
Da parte mia…ciao “Nei”, ci vediamo in cima al Pordoi con vista
privilegiata sul Paradiso delle Dolomiti.

Leandro Pitton

(continua da pag. 1) 

Ricordo di un amico

Festa della Pace ACR 2019
Sabato pomeriggio 26 gennaio si terrà pres-

so il nostro Oratorio la festa della Pace dell’ACR

2019, insieme alle parrocchie di San Stino,

Concordia, Summaga e Fossalta. La festa, e l’intero mese di gen-

naio, per l’AC è dedicato alla Pace, seguendo il messaggio che il

S. Padre rilascio ogni 1° gennaio, che ha come titolo “La buona

politica è al servizio della pace”. Un tema impegnativo, anche

per il contesto di conflitto che molte volte ci può essere nel mondo

civile. Non da meno, la buona politica va praticata fin da bambini

come forma alta di amore, come ricorda lo stesso Papa

Francesco nel suo messaggio: “Se attuata nel rispetto fonda-

mentale della vita, della libertà e della dignità delle persone, la

politica può diventare veramente una forma eminente di carità”.

Come insegnare ciò ai più piccoli e iniziarli a questo aspet-

to? Attraverso il linguaggio che gli è proprio, quello del gioco,

della condivisione e dello sperimentarsi a vicenda, i ragazzi

saranno chiamati a vedere come le regole e i diritti base della

nostra società resistono se c’è la partecipazione di ognuno e il

rispetto dei propri doveri di cittadini e di creature. Senza il met-

tersi in gioco in prima persona, i diritti e le garanzie di tutti, e

soprattutto dei più poveri, perdono di forza e di diritto. Partendo

da questa scoperta, i ragazzi possono prendere seriamente i loro

compiti e i loro “piccoli” doveri di ogni giorno, diventando anche

membri attivi e interessati dell’ambiente che li circonda.

Starà ai ragazzi che parteciperanno alla festa, seguendo

l’ambientazione della cucina di quest’anno, scoprire la ricetta giu-

sta, composta da impegni e diritti, per costruire e far lievitare la

Pace.

Daniele Menolotto



Domenica 13 u.s. è deceduto all’età di 78 anni

BERTI DANIELE
I funerali sono stati celebrati in VSV mercoledì u.s.

Condoglianze ai famigliari

************

Martedì 22 gennaio h. 18, S. Messa in NSV 

per SILVIO “PIO” MINUZ, deceduto in Svizzera.

Ricordiamo i nostri morti

LUNEDÌ 21 GENNAIO 2019  a Belvedere - Sant’Agnese, v. e m.
h. 18 - D.o Ruzzene Giorgio - D.i Polesel Antonio e genitori

MARTEDÌ 22 GENNAIO / h. 18 - D.i Pivetta Bianca e Luigi - 
D.o Silvio Minuz (Pio) deceduto in Svizzera

MERCOLEDÌ 23 GENNAIO / h. 18 - Per la Comunità Parrocchiale

GIOVEDÌ  24 GENNAIO / h. 18 
S. Francesco di Sales, vescovo e dottore della chiesa
D.a Visintin Evelina - D.a Pantarotto Teresa: anniv. dalla figlia Ida

VENERDÌ 25 GENNAIO - h. 09 - Conversione di S. Paolo, ap.  
D.a Zamuner Alessandra - D.a Cuzzolin Maria Lidia: anniversario -
D.i Portello Dino e Riccardo - D.o Bioses Sergio nel compleanno -
D.a Cuzzolin Maria Lidia - D.i Bioses Eusebio, Genoveffa e figli

SABATO 26 GENNAIO / h. 19.00 - Santi Timoteo e Tito, v.
D.i Mattei Primiano, Augelli Maria e Mattei Maria Vincenza - D.i Zuc-
colin Antonietta e Passatempo - D.a Marti Immacolata Lucia ved.
Cazzarò da amici

DOMENICA 27 GENNAIO - III^ del Tempo Ord.
h. 08.00 - D.i Mattiuz Angelo nel compleanno, Luciana e Bianco

Anna - D.i Peccolo Giuseppe e Giovanna - D.a Dianin Vanna - D.i
Don Valeriano Barbon e Don Arturo Antoniutti - D.i Perissinotto 
Maria: anniv., Pietro e familiari

h. 09.00 A GIAI - D.o Michelin Ennio - D.a Trini Teresa: anniversario
- D.i Crosariol Rosalia, Luigi, figli e nuora

h. 10.30 NSV - Per la Comunità Parrocchiale - D.o Gottardi 
Angelo: anniversario - D.i  Santin Marino e  Cusin Milena

eM sseL e
da lunedì 21 a domenica 27 gennaio 2019

CALENDARIO PARROCCHIALE

dal 20 al 27 gennaio 2019

Continua la settimana di Preghiera per l’unità dei cristiani 

Domenica 20�-�ii^�Del tempo orDinario

• h. 08.00 S. Messa • h. 09.00 S. Messa a Giai   

• h. 09.00 Genitori e Fanciulli di 3^ el. in C.P.

• h. 10.30 S. Messa  (presenti i Mario)

luneDì 21�• h. 18.00  S. Messa a Belvedere

marteDì

Giornata Mondiale della Gioventù a Panama - 22-27 gen.

• h. 20.30 Preghiera per l’Unità dei cristiani a S. Rita 

(Portogruaro)

mercoleDì 23�

• h. 15.00 Vangelo a Giai con Sr. Beatrice da Armelin 

Luigi e Luciana - Via Ugo La Malfa, 2

• h. 20.30 Vang. a Belvedere da Villanova D. con Sr.V.

GioveDì 24�

• h. 20.30 Consiglio di Amministrazione in canonica

venerDì 25 • h. 09.00 S. Messa

Sabato 26� • h. 17.30 Incontro Genitori e Cresimandi

• h. 19.00 S. Messa prefestiva presente ACR

Domenica 27�-�iii^�Del tempo orDinario

• Vendita delle “Primule” per la Scuola Materna

• h. 08.00 S. Messa  • h. 09.00 S. Messa a Giai

• h. 09.00 Genitori dei fanciulli di 4^ el.  

• h. 10.30 S. Messa con ricordo di S. Giovanni Bosco

• h. 15.30 Festa di S. Giovanni Bosco in Oratorio

• h. 17.00 Spettacolo Tri-Fuori Fase - Pizza insieme  

IN PARROCCHIA
Confessioni: Sabato 26: h. 15 d. Giuseppe - h.17-18 d.Gv.

Ufficio Parrocchiale: Aperto i giorni feriali h. 9-12

Pulizie Centro Pastorale: il Martedì h. 08.00

Gruppo Marta: Giovedì 24 - h. 14.30 (gr. 4 Fabrizia)

CorAlba: Sabato 26 - Prove h. 15.00-16.00 in CP 
Domenica 27 - S. Messa h. 10.30 + prove

Ministri di Comunione: Sabato 26  h. 19.00 Sr. Veronica 
Domenica 27 h. 08.00 Graziano

h. 10.30 Sr. Dantilla - Fabrizia - Sr. Beatrice 

Lettori: Sabato 26 h. 19.00 Roberta G. - Sr. Beatrice
Domenica 27 h. 08.00 Silvio M. - Flavio B.

h. 10.30 Chiara S. - Ivo B. - Monica S.

- S. VITALE -

ISCRIZIONI APERTE 3-6 anni
Si comunica che sono aperte 

le ISCRIZIONI!!! Scuola dell’infanzia 

paritaria “Madonna di Fatima”

di Annone Veneto. Situata in via G. Marconi 24

Fino al 31 gennaio 2019 in orario di segreteria tutti 
i lunedì e giovedì dalle ore 16.00 alle ore 19.00

D O N O   D I   N A T A L E
Sono rientrate altre 72 buste con € 1.154,00 per un 

totale di 590 buste su 990 inviate per un totale di € 9.070,71. 

GRAZIE di cuore, anche a nome del Consiglio per gli Affari

Economici dG

In Terra Santa con il Vescovo, 24 Giu - 1° Luglio

Il viaggio prevede tappe a Nazareth (Tabor, Cana di

Galilea, Tiberiade), Betlemme, Gerusalemme.

Un viaggio alle radici della Fede che il

Vescovo propone in maniera particolare alle

comunità interessate dalla visita pastorale.

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi al parroco
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fino al 25 gennaio Settimana di preghiera per l’Unità dei
Cristiani;

Sabato 19 gennaio 2019, ore 18.00 Confessioni in chiesa;
ore 18.30 S. Messa prefestiva; dfto Piva Aldo; dfti Zulian
Vilma, Grando Mario e Paludetto Franco;

si vota per il rinnovo del Consiglio Pastorale Parrocchiale in
questo fine settimana; 

domenica 20 gennaio 2019, II del tempo ordinario; ore
11.00 S. Messa per la parrocchia; dfta Fantuz Vilma nel-
l’anniversario; durante la celebrazione riceverà il Battesimo
Viola Lunardi, di Daniel e Ilenia Berto: congratulazioni a
tutta la famiglia, soprattutto al fratellino Diego.

mercoledì 23 gennaio 2019, ore 21.00 prove del coro in
cappella con il maestro Samuele Zamparo; il coro “S.
Osvaldo” coglie l’occasione per invitare quanti sono inte-
ressati al corso di canto che si tiene ogni mercoledì dalle
ore 21.00 alle ore 22.00, a partecipare liberamente. Vi
aspettiamo numerosi.

Sabato 26 gennaio 2019,  ore 18.30 S. Messa prefestiva;

inizia la Festa della Merla nei locali riscaldati con menù
tipici e buona musica.

domenica 27 gennaio 2019, III del Tempo ordinario; ore
11.00 S. Messa per la parrocchia; dfti De Bortoli Egidio e
Pantarotto Palmira nell’anniversario; dfta Moretto
Tranquilla nell’anniversario; dfti Favaretto Rinaldo e Luigi;

ore 15.00 oratorio aperto con tanti giochi e la merenda per
tutti! Vi aspettiamo ragazzi e genitori per stare insieme e
divertirci. Il Gruppo Giovani.

GIORNO DELLA MEMORIA per ricordare le vittime
dell’Olocausto.

RACCOLTA BUSTE “DONO DI NATALE”: sono state rac-
colte altre 15 buste per complessivi euro 645,00; in totale
le buste raccolte sono 45 per un totale di euro 1.857,00.
Grazie a tutti.

RACCOLTA OFFERTE DAL PRESEPE IN CHIESA: euro
730,00 che saranno devoluti alla Missione di Sembè in
Congo Brazzaville dove opera Suor Rita Panzarin. Grazie
ai genitori e ragazzi del Gruppo Giovani che hanno allesti-
to il presepe in chiesa e a tutti coloro che hanno donato con
generosità!

ASSOCIAZIONE S. OSVALDO LONCON  
Festa della Merla 2019 

26 gennaio - 9 febbraio

Tra pochi giorni, nel cuore dell’inverno si  svolgerà l’11a

edizione della Festa della Merla, un periodo dell’anno in

cui feste e sagre nel nostro territorio se ne

vedono poche, un evento caratterizzato

per il suo menù tipico del nostro territorio

con specialità della tradizione veneta  che

fanno parte della nostra storia e tradizione

a tavola.

Le novità principali di quest’anno sono tre, i giorni di

festa sono stati diluiti in tre fine settimana anziché due,

saranno usate stoviglie eco-compatibili (piatti rigidi lava-

bili e posate in acciaio) e l’introduzione della versione inver-

nale del chiosco giovani.

Nel nostro territorio e non solo, negli ultimi anni abbiamo

assistito a un aumento di Feste, Sagre, Chioschi e altri

eventi  che non sempre son ben viste da qualche commer-

ciante, però questi momenti servono a tenere unite le genti

e il territorio, al giorno d’oggi quante volte può capitare di

vedere riuniti 40/50 ragazzini dai 10 ai 16 anni che collabo-

rano, si organizzano e soprattutto si parlano tra di loro per

servire al meglio i clienti e a fine serata si siedono uniti a

tavola, oppure entrando in cucina troviamo tre generazioni

che discutono se si viveva meglio una volta o al giorno

d’oggi, tutte situazioni che difficilmente potremmo vedere in

altre occasioni. Le Sagre in qualche modo servono per

mantenere viva la comunità, certo nel tempo si sono spe-

cializzate e organizzate quasi a livello di ristorante, ma que-

sto è dovuto anche dalla richiesta dei clienti sempre più esi-

genti, e più le sagre si evolvono più aumentano le lamen-

tele dei commercianti, ma potremmo vivere o pensare di

azzerare le sagre? O forse basterebbero delle regole?.                                                                                                                                                                                                                                                 

Il Comitato ringrazia tutti i volontari che nella diversità dei

ruoli e dei compiti, apportano il proprio contributo di com-

petenze, di tempo e di lavoro per l’ Associazione, creando

un gruppo che ha dato dimostrazione di forza, di unione e

di capacità, un ringraziamento per la collaborazione va

dato alla Parrocchia di Loncon, all’Amministrazione

Comunale e agli Sponsor.

BUONA MERLA !!

Il presidente

GARBIN FABIO

CALENDARIO SETTIMANALE

Parrocchia         di LonconParrocchia di Loncon


